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I N S E R Z I O N I 

In ter» uanttfi,gotta'\>,a(iiia dfl lardata, 
CoDiDDlciti Hacroloti:*, Dfalilàraìloiii it 

mtiulÀaaatl CghtJ'I» 

In ijiiiinrft^iìa . , , . • Iti 
Fu piò iiuaniodi tnai '41 tonniillU-

Si r«ti<l4 uU'Iiilwla, alla jcartoìwlla {Baro 
duafiOjO r̂aaw i prlaaipiiìk'.tabtuivfU 
U,n ngwort.arralrau Ci«mlyUB,. 

Qonfd oonsntt boa la,foiit|b. 

L'ineertezza Ma situazioBfl ] S'ì K A ? 
Diiociiè par certo che f̂  Ctm îra sari. 

oouvSoBtà' fra ptichi giorni, si 6 ,̂riaocesB i 
la polenijaa ,ii|tòf;ao alja poBiziciiĵ  del 
MinWièr.b. 

CFli drgsai delire Of^osizlooi più ^pie­
gate ( Bannlifiaaaì giolittii^Da, oriiipin,a e 
radioalf) aoosDtu'j.no. OI;DÌ giqra,9.dl plii, 
le òfbliti éoatro'iì Oòvefoo, a! qn^l^ 
>—dloDoo eeai — non si pnò perdoua^s,; 
di avrr lagciato che ai preparasse la 
rivplta lo'tante prtr>itai«.<d!;italt«.• " ' 

ti'Opposiiidoe muderata, invece — se 
si deve giudicare dal liegaaggio della 
Psrsfe^imxi*. — si mostra disposta ad 
abbacare Is armi) a oond|zionei che, nel 
più breve tempo possibile, si adottino 
provvedìmeEt! legislativi informati ad 
unaipoHtica di restrizioni, 

I><t, L«gg? "olla stampa , dovrebbe aa-
nerja .tpodifi.wU ia> modo da richiedere 
preventiva AWicaraziooi'O'rca le persona 
degli soritlori e circa, l'indirizza dal 
siora»y:'l$ aggiUDgsrebli^ it'^fólEI^MW 
bligo della «anzione,," IS' db|)o (ulto, I» 
vigilanza dell'àbioritA sarebbe resa pliì 
aevnra, e le sanzioni penali più gra'Vose. 

Una nuova ìegee regalerebbe il .dì-
ritto'di Hunioue e il dlritta"di associa; 
zione, elisi lo Statuto garantire, del 
senso die più non sia lecito riunirsi ed 
BBsooidr̂ l ?oa in\eji^t|i.̂ .QOj!„B,?dgri^(al. 
ohe,a',|tD.O!,,9onirari all'attqple ordina di 
o s e P9l|t|qo p aooiale,, 

Nai) swp|aq)o se qui fioiscaso i de­
sideri jdejl̂ ^ parte titode,rata e oaoserva-
trioe I i^rto, Vs, pur altro no; vi foss?, 
basterebbe qiia^t'j abbiamo enunciato 
par determinare iina,,{jroMa, F^^Aifei» 
modiflcaziont) io qu4(» ahi o >stitai9<]0D0 
le basi 4el aostco"diritto pUHbItco in-
ternt ì ; ' .•• , . i . > • 

Si è, parlftg DUjIg, jli, ,BSWy.^i| 
lai e aociali; n eoonomioi 

" ,•?;? "Jlliul politici, ,%iii 
dert 

ma pare'òba a questi 

^̂ Ì1S#̂  
•tW9S8'.8ratt.a'«erite.|l(V\5fi«j,.p;,0: 

prio in no miimfato uà) quni» la oĵ a;. 
dizióni d,el bilànjip dolls» Stato si.prj-
senta^o ti)t;t'a'|tr,a che liete. 

Rlusoiri il UinÌBtero Budiul a ooO' 
oratii-e quel largo pinnn di legislaziupe 
cui abb'iaàio qui sopra acoenaatò? E!, 
nello studio p̂ r ooncretsirla, è possibile 
politicQB.&Ia ìiiu VilahU,'«5l)S')ai) in m-
verss,;misara, si è di frequente co ani ifo-
stata'nel Qàbioet't'J e n̂ellà maggipranzi 
ohe Un qui'lo "sorresse ? " 

molte di quelle ripugnanze che già fe­
cero'! kbtìrfire 1,famosi progetti^ pel vOto 
plurimo s per'h riforma lieirèfé't't'orato' 
imaiÌDistr»tivo,' ma' le preposta ah» ora 
al anndnitatio hanfib un carattere e i\na 
portata molto superiori a quelli dei enfia-
oenoKli progetti'. 

OiVtà»\ vede, noi fiociamo dilla sem-
plioo orjsaaa e tfoo d?g)Y-â r̂«̂ Ì!Ìi'T3>jafii 
che' faremo a suo tempo. '' 

Quai'ò, l'idea chp un uô pso, antihe di 
meaìocró iat4||i^e^zs, si p£ | è,si d^ve 
fare dell'uffido aÌ5!r.aP8mg(i't̂ b}K,n^8)l/» 
oaz.bna e della, persona qi opi ha i co-
raggid'd l - i sbutóò'r f"* -̂ '̂-̂  

Qaai'à l'id^f btié"nn uomo, se appena 
dotato di retta ooioienza, ai può e si 

ll°cl.^.?i>t^m"^il4E*n 
giù verso il poggia..Qiiiell(£.de.v:é-^seaaQ-
dare, i^l gi.ifslo, ^9cqijar,9,. ippir^re,, frei-j 
nare, sDî vp̂ pir̂ , prjb.vojgar̂  l.a caduta di 
uomini inetti o malvagi OM lo occu­
pino ej.pTO^puftvtr.î  iti .so8t({nzioea ìii, 
più acconci ;̂ que t̂a, il popplp,.deve rap-
presentare nei suoi biàognL difendete 
nei BUOI- 3rri«l(;»'dffi4are"ntìWÌEie''a>fi-_, 
razioni legittime, arrestare nei suoi i'm''-
pati, guidare bel4a bspfitìiiziode delfa'sua" 
vita . pubblica;, educare dall'esempio e 
colla parola all'amor, della patria / e tutto. 
c'ò uell^òrb t ed i quelle leggi, di quelle' 
istituEioniv' per. cuji )a< deputazi'&a'a aa'iste 
ed operai i • '• ''• '•'•' '"' '' '' '• ' 

G colui ohe si sobbaroa a tanto ca­
rico, oh nga Ti pare .ohe debba esaeie 
nn aota^mi&W Stl^-Wa^fl^ 
ner(j_̂ c, pr^ipQ, del ^opi^p, 8ttidio«ip,.dt̂ i 
""P'ÌP'i? W6, qono|9l(orp,.4sU?iJeggi po: 
sitive 8.d l̂|_a lor.o. ragipn^ii.delle teoria 
ecoiiypi.ch,e e spoifili, e s/jpr!|t.i!|;(9 onpstp ?.• 

L'oje t̂̂ î  oecwa^ia ju tutto a per. 
tutto e IO tutti, l'onesti è la virtù prip? 

ire de' veri) n il ri- . 
I freno <l<4lle paasioqi -

il sostegno d'il coraggio. 
TroD9igele suil'ingflpnf),'Roller-ite l'i­

gnoranza, compatite l'errore, lasciate, 
Borrideodo, il paBsn alla superbia ; ma 

! all'uomo che mette mano fri destini della 
patria, domandate assolntliaente la one-

'8tà. Questa gli metterà al flanoo il do­
vere, j3t .fra loro due ;nan lo lasàieranno" 
torcere di troppo dalla diritta via. 

E l.l ginramentol 
L'uom^, ((fonoBCeodo pur trqppo la sua 

,imperfezione, capbohe fao.̂ lnjente Is.piis-
'sloni, l'interesse, la debolezza, la paura, 
potavano iodurlo a falsare la verità/ a 
ameotire so stesso e la sua parola ; pensò 

'qui«di. il'ano debito, di ii'doérità'B di 
lealtà di porlo sotto la tutèla e 1(t erin- > 
zlone insieme di un potere superiore, e 
nei :tempi iii' cui la fedéi religiosa no­
bilitava la vita morale dalla società u-
maoa, chiamò niente meno' ohe la di­
vinità a testimoniare la aua afferma­
zione, a sancire la condanna e la pena, 
is'egli, al Vero, alla promessa,, al dovere 
fallisse. 

Il giuramento fa cosa sacri e siate, 
ìinoanzi alla violazione del quale s'ar­
retravano anche le meno delicate óo-
ssieDze; e così radicò nel pensiero oo-
'muna il concetto dell» sua effloacia 
solenne, ohe pare nel momento presente, 
.quando, massime nelle alassi colte, le 
fedi religiose scemano e sfamano, tut­
tavia quieta «osa che dio'amo ginrnraeoto 
muntieno a.ia d.gaità, ua-i autorità, che 
impone fliucia e rispetto: ed è per­
chè all'idea religiósa fu sostituita altra 
'idea più,'terrena, ma nobile e potente, 
quella dell'onore Individuale. La divinità 
a OHI si fn appello, é qU'tsto onore, cui 
la menzogna,' la ipocrisia, la falsità, 

'iledono con tanto strazio, che l'accasa 
di ineati^ore è una. deHp più .atropj 
inginî ia cAe si'possotio'farò ad un bomo. 

Or bine, ee spregevole è il depntatq 
ohe eompra i ,voti, noma sono vili gli 
elettori che li veailono,,ohe cosa diremo 

'<iaoi del candidato il quale agli ignoranti, 
ai sofferenti,' agjj Irritati, va a dire, 
consolo mentitore : « Datemi i vostri 
voti e !V(li9t9̂ il<lA<3> .̂ IjQia «'Otras a.b.il9D 
mercato, e Sfirannoo vostri i tesori del-
'l'odiatu b.].rgbese » ?' ,& come chiamare 
quel dept^tato che solennemente giura 
fedeltà al re, alle, leggi, alla patria, e 
poi ooogiura oontro qiiesta istituzioni 
di cui la cpstodia ò ini parte affidata. 

\fi\ aua onore? E delle prerogative e 
privilegi (ihe gli conferisce quell'ufficio 
che ha assunto, giurando, .si, serve per, 
combattere quello ohe ha gin^-ataidi dir 
fondere ì 
I Olle d'^iiitàc-oho moralità, che onestà' 
è codesta 1 • 

:. E i e con tali' esempi e tali norme 
; ohe volete educare le plebi, far la le­

zione alla - citta 1iua'jz4, conquistare il' 
vostro sognato ideale ? 

Così non f̂ teero né G-iusnppa Mazzini, 
né Auralio'Saffi, né Oarlo Cattaneo • ma' 
quelli erano uomini'integri p di carat-
te,re. 
, C>»ì nin fece l'nnmo più eroico del 
secolo: GK'useppe Garibaldi; il quale,' 
Qrjchè credette aderire al verbo repub­
blicano, dalla monarotaia non volle ac-
oettar nulla;-e quandii-'si converti ài 
partito «asti'taziuaale e pubblicò^ la sua 
gran formola Italia e Vittorio- Ema­
nuele, proonoolò sul seno il suo giura-
mento e scrùpaloso 16 matiten'ne! 

K tu, popoloi' prima discredere alle 
virtù patriotiche, amanitarie, dei tuoi 
dem,iig<.ghi,i MÌma.jl^.5l^Wf)^ ^jyryloj 
lare, dalle esortazioni, 8(\yevar^.. callo 
proibisse, togliere là fidiipiai a il rispetto 
in quelito ha'i avuto caro Onora,' tî  
jioiuincla abadara_.alìii,o'ne,atà de.lla vita, 

(jilla p,nrltà, ^l le Intenzioni, alla int^, 
grità del .ca'ijattere^ "di l̂̂ i. ti yieqe aj 
predio iro.'l( ^uovo'verbo. e ('gma^dogH; 
per prima cp̂ â  qiiello che sempre, ii^ 
tntt'iè dovéce^imprescindibile dell'uomo ;. 
la lealtà ! ' ' ' 

VMiindtBmiMiOi. , 

Il Governo deliberò di vonirs io aiuto 
delle famÌB[lie (lnvere del tiohinmati Botto 
le armi. Si stanno concretando sulieci. 
temente ì relativi pràvvedimenti. 

Notizia varie da Milano 
Afi'tono IS — Questa mattina, ap­

pena ginota, vaaoero soqdestrata 'quat­
tromila copie iiW'Avanti. Venne pure • 
sequestrato il Petit ifownal per esa­
gerazioni dei fatti a per una ridicola 
maligna vignetta. 

Stamattina, d'ordina ^el Oommissarlp, 

presieduta dairay.yjip|i;̂ o.. (i.af. nob. Al­
berto De Mcijnb'a. 

E' stato revgqjito il,dijrletodeirahbo' 
nameDtaO&l<i(Pdarl(£;|«r;«fll tlxlit^iiU 

Furono arrestati una quarantina di 
giovani, che si'oredotidVcdpoosablli'del-
l'iooandio dei carrozzoni dei tram in. 
terproviaciàli, avveduto nella seconda 
giornatii della sommossa. 

nu voto nei Gostitgeiiiili ili Milano 
Milano 18 — Ieri sera ai .tenne una 

importante assemblea all'Associazione 
costituzionale, per trattare e discutere 
i fatti dal giorno. 

Si maalfastaroQO dna opr^eatl. L'ex 
ministra on. Colomho, hs, in un diffuso 
discorso, affermato U iie.oe8sltà di prov­
vedere all'assetto eoono'mlcn della na-
zinne, attribuendo la colpa parziale dei, 
disordini i)fla graiide politica fatta Onora, 
politica assiilutàmente superioro 4i mezzi 
'di cui dispone l'Italia. Diehlarava inu­
tili le leggi.repressive, ritenendo suffl-
clenti le 'attjiail, se Maneggiate da no­
mini energiiìl. 

Ii'altn co.rreùte, rappresentita dal 
saoatore N'g^i e dal deputati Gabba e 
conte Qreppi, sostenne la neòe^sità di 
una nuova legislazione e la'opportunità 

,,di non soffermarsi sulle cause d'Indole 
economica.. . 

Dopo animata discussione, questi ai­
timi ebbero l'i vittoria. Si votò un or­
dine del giornale ràolamiinte le leggi 
repressive contro, gli abusi'dplli libertà 
di stampa, del diritto d'assòciazions e 
contro il predente sistemfi elettorale. 

11 %W iB.taiiirliBi: 

1 |).rpyy9,dlt|iQf)ti tl'pJi qovarno, 
^ Il Jl'sv lauendo,. plauso 

alla'ipit^iativi "eurta in. aloun.i sedi di 
corpo di armati) del B^gno, di venire 
in aoqcorsp alle faldiglie novere dei ri­
chiamati sotto,, le armi per neoessità 

! (l'ordini; pubblico,, mbe a disposizi,pne 
' del ,mipî tro della guerra per tale scopo 
' p ooQisi, contri'vuto ;uo a della;rpal tir 

ifft, opAtomila., 

Di clii; sarelilie n a t o te Fesoettl .1 
Secondo ebbe a dire egli stesso all'on. 

Tf^rraoi — che lo riferisce nel Corriere 
I dilla Sera,— l'on. Pascatiii sarebbeaer, 
'casato di complicità !u sacoheggiu; cosa 
j'che egli assolutamente neg^. 

I 11 deputalo Hófri 
I venne ieri eondapnato dal Tribunale dj-, 

Toriqo a due mesi di reoiuslbne'pé^ al; 
traggi alle guardie. 

PRqyyÈDiMEWTi BEPRÌ;$SIVÌ 

Nelle proviooie di Ferrara e Bologna 
fu fatta una retata di capi socialisti. 

A Bnliigiia vanne sci'iita ieri la sa­
ziona della LegàdiTii lehrovieri. Durante 
la perquislzioQp.'&yk- ŝ Jé,'''é!ffla ^ezione 
si sono riav,e'iltiti_'àa'é'''pu'éii'ii(i,''nonché 
doonmpnti^'ofie' si'- gin îojji(Pj gravi. 

' Monsignor Bouoioìelli 
vescovo di Cremona ha indirizzato a,i 
parroci della città e diocesi una lettera 
inspirata dagli ultimi dolorosi, avveór-
menti. 

In questo documento del de|no jid il­
luminato prelato, ci sono gravi'am'mae-
sttamenti per tatti: pei!:)i.t\iccbi-.e peti. 
i poveri, (ler gli. opat'aì e per i padroni, 
per,i posa denti e per ì lavoratori del 
campi. Ce s'è anoiis per la stampa; e il 
monito più severo è indirizzati^ a quel 
giori/a'lljmo proricalè che' «-̂ ooif'le''ioVi,_ 
nuazilini velate'o con l'aperto disprezzo-
— sono parala di munsignor B'>na-
melli ' ~ muovo guerra cootinu i e Bisté-
.piatica all'autorità » ; giornalismo che 
in altre diocesi trova altri pastori — 

î troppo' (fiVersa mente ' però — che 
scrivono invece lettere ai parroci per 
racoomanìdarto e sostenerlo. ' 

Pubblicheromo domani — perchè oggi 
lo spazìp ci manca -r- un, l̂ ^̂ gjĈ  si^to, 
della lettera dal! dotto e pio vescovo di 
preg^pua. 

La lettera ili os par» al generale Baya i !!!.''i!f,;'\."!l?™:£."&..,?3?-!' 
Diiitno tcituaimenta la lottare che II 

parroco d, Oirablago inviò al r. Oom^ 
mlBsario straordinario generale Bava, 
unendo una oSirta per i ' poveri aol'igti 
vittime del dovere dei tristi giorni scorsi : 

«Il sottoscritto parroco,di Oainbiago, 
benché pressato dà impónenti bisogni 
finanziarli, tra ì quali- l'erigéoda nuova 
Gh'eaa parrocchiale chiusa al billto pub' 
blico perchè dichiarata périoolantp, dallo 
stesso Genio 6iti|e, e por la quale, non 
si hanno assoiutamdnta mozzi, olendo 
la fabbriceria locale stata dichiarata pO' 
vora Con decreto prefettarala, con sin­
cero sentiDiento patrio .preg8 11 suo po­
polo, composto di tutti contadini, a de- ' 
voi vi>re l'elemosina ohe si sarebbe raccolta 
in Chiesa come di solito alla'sunta mtsss 
a beneficia dei militari foriti nelle lut­
tuoso giornute di Mliaio, che hann;̂  
ndd')lorato ogni cuore onesto. 

«L'elemosina raccolta è meschina, 
'stante le eli'costanze locali, ma viene 
offerta con gran cuPre. 

< Il sottoscritto parroco vorrebbe che 
f'jsaero milioni, e non poche lire, ma fa 
voti ohe tutte le paro'oohia d'Italia se­
guano l'esempio, per il 'éWsi avrebbero 
cospicue somme là dove rÌBÌedo'ia non 
poveri contadini ma r echi e benemeriti 
eignori, 

«Trasmetto a Lai la povera oSerta 
di lire 12, che ha tanto valore quanto 
na ebbe la "Vedova dell'Evangslo, ohe 
offrì nn solo soldo, ohe di più non. 
poteva disporre,'m'i Phé ebb^ elogi dtl' 
Salvatore. 

< Il sottosoritto, benché abbia compiuto 
il 50° anno' di età, invidia colorn che 
hanno ora dil'in la proprietà a l'oilore 
della N>ziooe, contro 1 selvaggi 'lava-
statori della nostra cara Patria'Italia, e 
vorrebbe essere tra I primi quando ne 
fosse il bisogno, 

< Onorato di poter dirigere una'aorltto 
all'euergico, ìllnmloato, prudente Com-

'missario, l'osBequio con immenap affetto.. 
< S. Sossini^ ^"'ifìf 
parroco,di Cam̂ Iago •. 

BANDE DI MÀLViVENTI IN TOSCANA 
Soelleratazss nelle. oam|iagao, 

Firenze 18 — Secondo iioiizla per­
venuta stamane dall'Antelta —- un vil­
laggio alle porta di Firenze — alcune 
bande composte di una trentina di In 
dividuì, si sarebbero presentate stanotte 
a molte villo signorili, che si trovano 
in quel luogo, esigendo del danaro. Le 
autorità militari hanno subito preso la 
opportune m'anre. Non sé'mbra del resto 
che l'ordina eia ristabilito nelle cam­
pagne, come è ristabilito nei centri 
abitati. Sempre nei pressi dell'Antella, 
alcuni' g'orni fa, tra individuii ave 
trovato una contadina int<)nta a lavare 
della biancheria, le tolsero tutte le vesti 
e la violarono. 

via <dti' ."prei^^to '.tSdMi'AÌd)̂ ; '< t ikis 
vero che in nessun pa<:9e, come in Mi­
lano, ni la.ijjk'Koiiitsito'idii. (jtasì-a.'i'óiWiiiva 
e pi;op î,â ..ppÌuian^ autiunitfiria, «epara-
tisfn, .OSI co't^faria a|le tradizioni, a,lìa 
storiai alla gli/ria della granSe qittà 
delle cinque gioroate, che oalle, lottfi, 
altrimenti eròlcne, del risorgimento, ,ha 
dato ^Ik patria, col più. p^ro.satiga^s 
il più puro pensiero dei suol flgtl,.i più 
alti esejmpjl di abnfgizlooje e,^i sacri­
fizio l 

« Noi non 8appla[n,p se il rimorso, più 
che la paura, abbia consigliato il .car-
d'nale Fqrrari ad abbanflona^a la tra­
vagliata' oltt^, alla qttale con la, aua 
intransigenza.ha coótribaito a far tanto 
male. Ma sipplamb che nao dei più 
saori doveri della antp^rità, olfe o » sono 
prepoate alia .na.cifl,i;az\i;oe di Sfitiiao, è ., 
di rioerpare e'di approfondire tnt^f la rii-.. 
sponsaifilità, senza alcuna preaccùpaz^pùa: 
di sorta; a se ,résponsabil;Ìà vi eónó da. 
parte dei clericali, denunziarci e (ipl-
pirli senza pietà, Perché non c^pobis di 

"natura il Qî la, sa si amm^ptiyjdi. nero 
'inveca ohe di rosso. Può auzr essere più 
pericolóso, p^^ohé più oscuro >, 

SCBEZi NEL CAMPO BADlCiLB ' 
L'onorevole Pilada Dal Buono, deptt-

tato di Livorno, officiato perchè BÓttq-
sorivesBe al noto .ordine del'.giorno pro­
posto al partito radicale dall'on, Saoehìi 
rispose col .seguepte telegramma;. 

< Onorevole Sacchi — Roma. 
Ordine del giqroo ohR Lei e altri 

^amici propongono 'al partita, cui onoromi 
appartenere, non ha mio pl.iiDo 'assenti­
mento, sembrandomi anzitutto definente 
di affermazitoni sostanziali quali ad e-
esempio quella delia neoessità trasfor­
mazione tributi con imposiziona tassa 
progressiva ed abolizione tasse indirette, 
e p'iBoia non rigorosamente .eaittto in 
alenila affermazioni quale ad esempio 
quella della origina .'delle pdlpEne agi-

.taziooi, 
Sopratutlp poi, non, approvo la dioitia-

raziooe poichié ritengo ohe il Qovarno noa. 
dovesse nei triste frangeiite esaero div 
stolto dai sj^oi.doveri di potare esaoutiyot 
per vanir poi con pi^a e sua esclnsiva 
responsabilità a renderne conto al Par­
lamento che ha il diritto di giudio'irlo.-

Voglia scasare questa mia fraceheiza 
uece,ssaria per giustiflcare rifiuto firma 
ordina del giorno amici. 

Con affatto. 
Filale Del' BMO*»O». 

as 

(vedi avvUo in quatta pafiua) 

l e repflsal)ilil[.flei clericali 
Sull' opera dui olnrinali a Milano ed 

altrove, sor|ive la Tribuna: 
* Il ,clero milapese non è st^to, in 

questi ultimi tempi, quel che si dice un 
modello di carità cristiana. Predisposto, 
più che alla fronda, alla'^onda, contro 
Io Stato, esso é diventato,sotto l'impulso 
dal cardinal • Ferrari; im'p'rudeDt'a, inàS-
lunte, lntr4P«i'g<i|iì0reattario, e. più'òhe 
mai fucile nd autarp.co/i tutti i mezzi 
di cui dispone o.gnj. e q^jdwaei ppflp,i-
ganda atta a' Ispira'ì'ó̂  odio e discredito 
Gootro le istituzioni. I suoi giornali su­
perano, 0 per lo meno aaporavano fino 
alla proclamazione dello stato d'assedio, 
.gli stessi giornali radicali e socialisti 
nella letteratura dalle ingiurie e dei vi-
tnperi 9Q î̂ tm,il,se0|tin^^ ĵt|:(, l'/de^ft, il 
Governo,'nMjopftj'ei,.p ,i' ''x^rméài'ifl. Ift 
omelie aall aTtace,e dal pujMt'̂ ..segU|ivano 

[pantualmautel'''e' prabìaàinehta ' 1 opera 
della stampa) fino alla ' istigaiiione, al­
l'aggressione personale, Kicordiamo p. e. 
l'aggie^siooe pobo. tempo addietro'.subita 
.da un vecchi'i sacardota-novaoteane, il 

.quale si recava a un iuvif) a pranzi, in 
vi Ila, pressi aaaiillustre tit'mìgUaìibaral» 
milana^a. Operai a contadini lo presero 

,s sassate, in nome della lotta-di classe;' 
e un prete giovane^ e'fanatico guidava' 
la sassaiuola in nome dell'infallibilità I 

*...m un fatto chi) gli uni e gli altri 
(socialisti e clericali) avevano uno stesso 
scopo, Sii aoii uno etesso metodo, e uno 
stesso psnslero se non ano stesso senti-
ineato, contro l'unità politica e materiale 
della nuova Italia ; e a qneato scopo la-

GRANO E J F A R ^ N E 
Il Soli reca un cenno molto impor» 

tanto jSUiliglJiWie iW'^ h yfif'i ffl'"'''ft''-. 
Lo rip'uiifijfflii, ,rlobUniaày''|lt!tMozifihs-
dei nostri produttorf"a negozianti: 

( 1 prezzi del grano sui mercati ame­
ricani sono in piena reazione. Orédiamo 

. richiamare su di essi l'attenzione degli 
interessati. A Nuovi -Yprk'a a'ChiogO," 
la speculaz'ionp'' si' deve essere, óibbando'-

I natii, la scorsa settimana, a indescrivibili 
eoaessi. Si ora saliti e, 193 oeiitesi,jtii di 
dollaro al bushel per frumento ' disponi-' 

, bile per ripiombare sabato a l4^'i Sp!fp 
sbalzi enormi. 

« Sili mercati europoi siamo lu rela-
t va calma e'nô i iaòominólamo'u'ritene'fer 
che onestà qalma p itrà mablteaarsl e cbâ  
non e probabile ì prezzi siano spinti p'Ù 
oltre. Poiraaao, invaos, piegare. Ad'ó^a '̂' 
modo, il GoVerno rlil̂ itta circa' 1' oppor­
tunità di chiudere per ora il passo, alla 
frontiera al grano e alla farina». 

Lo stesso'giornale pubblica notizie' 
confortanti sulle co'odizloiii generali delle 
campagne e sulle previsioni che, ovait-
que, si fanno sui raccolti.' 

Certo, se la campagna continua cosi, 
avremo un raccolto abbondante, e fin 
d' ora s' avvertono sintomi ohe lasciano 
bene sperare. 

Una' battaglia navale ? 
iVBto ì'ork,i,8 — Un dî pasoiò giit.nto 

da Portp Principe dal, o'om.andante'del? 
l'isola Tortué, dice, chp iii tutta la gior­
nata di màr.tedì si è inteso all'est dell'isola 
alesait sa torta amaoaeggifiinettp. Òro-
desi ohe una seria battaglia'navale sia 
s,tata impegnata. 

C/n altro combattimento navale. 
.Ileana 18' — Alcunp cannoniere spa.' 

guole cannoneggiarono ad inaegnlrodo 
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le navi degli Stati Uniti oompirse di-
fronte a Oatbarieo, eltti pooo dlsoosta 
da Matanzas e bsue approiigioDatii. 

Il nuovo Gabinetto spagnuolo. 
Madrid i8 — Il Gabinetto al è OOBÌ 

oostltoito: Sagasta presidenza del Con-
aigliO; Leon Cnatilio atteri ; Oroleard 

f iuatizia; Correa guerra; Puigaervor 
DBOse; OapdcpoQ interno; Gamizo la-

lori ad ittrDZ'une; Romiiro Qirou colo­
nie. Non ' fa ancora ecelto il titolare 
del'a marina. 

Un'intervista con Zola 
Ma ctis fari nel tmU grocem 

Il giornale francese Lea Tribunaiw 
pubblioa un'intervista ohe Xavier Mir-
mier ebbe ooH'ìllustre romaaziere. 

Ne togliamo i punii p:ù importanti, 
Marmter Io interrogò sulla oondotta che 
terrà dinanzi ai aiioi asiovi giudloi. Zola 
rlapoaoi-

•~ I miei progotti? Eccoli. Sa il di­
battito potease essere onesto, targo, senza 
inciampi, in piena lune, vertente non 
sulla queattone delia m'a buotia fede e 
snlla prova ohe il Ouoalgiio di Qnerra 
ha assolto per ordine Eiterbazy — prova 
Imposaibile ad averai, trattandosi di 
un ipotasi, di un sospetto, di una dedu­
zione a cui furzatamaate fui trascinato 
dalla vista delle ohinotseries di oni il 
processo Eaterhazy abbonda — ee invece 
di CIÒ, laveoa ohe su quelle tre linea 
Eoalte sDlla oinqueceoto dalla mia lettera, 
il dibattito vertisse su tutta la mia let­
tera, su tutti i capi d'accnsn, sulla con­
danna di Dreyfns, la mia gioia sarebbe 
senza limiti, giacchi lo scopo che io 
rincorro accanitamenta sarebba là, alla 
fine del prooesao, e noi io toccheremmo, 
lo raggiii^geremiao per l'onore del paese. 

Non invocherei certamente alcun pre­
testo giuridico, per Impedire questo se­
condo processo, fertile di spincevoii in­
cidenti, perché il saonfloio della mia 
persona non sarebbe un aacrifliiio icu-
tile ; perchè l'innocenza vetebbe procla­
mata, l'onore salvato, e il vero traditore, 
il comandante Eiterbazy, l'uomo ohe 
ha conaegnato 163 dociimenti al colon­
nello Schwarzkopfen, l'uomo la cui tur­
pitudini ai aono rilevate dalla aua con­
dotta e dalle dichiarazioni dei coloonelii 
tedesco ed italiano, sarebbe Analmente 
punito per il doppio delitto di aver 
tradito 9 di aver lasciata condannare 
un innoceate. 

Ma il processo gara ri'Iotto ancora a 
questo oapo: Zjla può fornire la prova 
dell'ordine, ohe, aecoudo lui, hanno ri­
cevuto i giudici di Esterhazy? 

Cosi è la strangolamento tra due porte, 
sansa aloon profitto par la nostra oaosa. 
Allora, avendomi gli avversati, igno­
ranti e maldestri, offerto nella forma 
stessa della citazione un caao di cas­
sazione — ce ne sono altri che emi-
aentiasimi giuristi ci hanno segnalato — 
io ma ne varrò dinanzi alla Corta Su­
prema, ohe saprà ancora nna volta im­
porre il rispetto per la legga a coloro 
ohe hanno sòélio'ii compito di violarla 
iDceasantamente. 

La teda polla mia . causa è intatta, 
solidissima. Drayfns è innocente. 

LA QUARTA PIAGA 
«Io manderò contro dì te, contro i 

tuoi servi, contro il tuo popolo e contro 
le tue casa, la moltitodina degli insetti ». 

Cosi parlò per la quarta volta, se­
condo il libro dell'Esodo, Uos6 al Fa­
raone recalaitraoie che non voleva la­
sciare partire dall'Egitto il popolo di 
Israele. B, siccome il Faraone non teneva 
conto di questa minaccia, Mosè scatenò 
anll'Egltto l'evasione degli insetti; e fu 
questa la quarta piaga. 

Ma oha insetti erano? Il libro aaoro 
non li. nomina, quantunque designi chia­
ramente' la brutte bestie della terza 
piaga, che pure omno insetti, e insstti 
schifosiSBimi, e chiami egualmente col 
loro nome quelli della ottava, che erano 
cavallette. 

Siiuza andar a ricercare pi{i a feudo 
nel sacri libri, c'è da scommettere che 
quelle bestiole moleste e innominate non 
fossero altro ohe le legioni iuferuali 
della mosche, delle zanzara, della simn-
lia e dei tanti altri ditteri velenosi, 
il saziabili del sangue della disgraziata 
umanità e suoi rafSnati tormentatori. 
Sono un vero flagello qutsti sciami 
innumerevoli d'inviaibili vampiri e un 
fl gallo,Ohe,]feDd .̂ inabitabili óartijpcnti -
del globo'' Le loiro ' punture, moleste e 
doiorose in uqa iatitudine temperata, 
diventano ' assolutamente insopportabili 
nelle regioni calda, e bon meno intol-' 
lerabili nei paesi settentrionali, durante 
il loro breve estate, I lapponi, in quiisto 
periodo dell'aono, emigrano dalle rive 
del mare, fuggono i bassopiani e si ri­
fugiano, con le loro renna e t loro cani, 
snlla montagne, per non diventar preda 
della, zanzare. . ' ' 

Ne) campi d'oro del Elondyke e del> 
l'Alaska, regioni piii iperboree ancora i 

della Lapponia, il dardo avvelenato di 
questi animalatti infligga durante l'e­
state ai minatori sofferenze piii terrib li 
ancora del fredda invernale, di quel 
freddo ohe fa gelare il mercuria nei 
termometri, In quelle stesse latitudini, 
più a Oriente, c'è un Sume, il Red 
River, il cui corso sinuoso, lungo ISOO 
chilometri, termina nell'Oceano Ola-
ciale. Ebbene, le sue rive sono talmente 
Infestate dalle zanzara, oha spasso i loro 
soiami ronzanti succhiano in poche ora 
la vita dai buoi e dai aav.iili; n6 ò 
Impossibile il caso che uccidano anche 
degli uomini. Anzi si dice ohe gli indiani 
S:ù espoueeaero, nudi e legati, allo loro 
punture, gli infelici prigionieri bianchi. 

Nei paesi tropicali, questo flagello 
ioflarisoa senza tregua, e con tale in­
tensità da costringere l'uomo a rinun­
ciare non soltanto a sfruttare le ric­
chezze del suolo, ma perfino ad un 
guadagno, ohe in ogni altro luogo, li 
induce a sfldtira qualunque fatica e qua­
lunque pericolo: la ricerca dall'oro, 
Eliseo Réclns, nel suo « Viaggio alla 
Sioraa Nevada di Santa Marta » racconta 
di aver servito da campo d'esercitazioni 
ai battaglioni divoratori di questi piccali 
mostri alati. Non appena il viaggiatore 
spossato siede all'ombra per salvarsi 
dagli ardori losupportabili dal sola tro­
picale, le zanzare lo assalgono, si get­
tano a ceotinaia sulla minima superflcia 
di pelle lasciata allo scoperto. 

Per liberarsene, non c'è che darsi 
senza tregua a una ginnastica disperata 
e correre di qua e di là come forsennati. 
Verso sera, quando questa miriadi di 
mosquiios sono sazia di aaogna umano, 
i loro sciami scompaiono un poco per 
volta; ma dopo mezz'ora sono surrogate 
da nuvoli di xancudos, enormi zanzare 
del dardo lungo quasi un centimetro. 
Come sfuggirle durante la notte? La 
loro proboscide Baissima giunge fino alle 
carni a traverso le vasti, e, che vi di­
meniate in furore, o ohe tentiate invano 
di riposarvi, siete ad ogni modo coperti 
du questi iosiiziabili succhiatori di sangue. 

La mattina, gli ganoKCios acompaiooo 
alla loro volta, ma un'altra legione di 
moscerini à pronta a succedere a quelli. 
SI è avuto il tempo appena di respirare 
che già si à avvolti da un nuovo turbina 
di nemici, e ve ne sono di quelli, come 
l'invisibile je/an, che non riposano mai, 
e ve n'é un'altra il cui dardo avvelenato 
agisce come una ventosa, prodnoendo 
sulla pelle dellQ chiazze di sangue ooa-
gnlatu che vi deturpano per settimane, 
e talvolta lasciano cicatrici indelebili. 

Un ruscello ohe scorre non lungi dal 
rancho di Volador, sui primi contraf­
forti della Sierra Nevada, trasporta seco 
psgliuzze d'oro in grande abbj)udaoza ; 
m» tutti i tentativi per raccoglierle sono 
riusciti vani; bisognò fuggirà davanti 
alle zanzare. li vioeconsola francese di 
RIO Bacha, ottenuta la concesaione di 
quel giacimento, vi aveva fatto traspor­
tare una tenda di garza, ingegnosamente 
disposta. Durante dna giorni tentò di 
vivere sotto quei ricovero, par sorvegliare 
il lavoro dei suoi operai ; questi poi la­
voravano inguantati e con fitto velo sulla 
faccia. Ma, alla fina dal secando giorno, 
padrone e operai abbandonarono di co-
muoe acoordu il loro mestiere lucroso, 
ma insostenibile. 

Qualche tempo dopo, un italiano, che 
aveva ottenuto dal concessionario il per­
messo di raccoglierà le sabbie aurifera 
del Volador, non potè rimanervi oam-
mono due giorni intieri, a fuggi' dopo 
aver raccolto dell'oro per il valore di 
dieci piastre, 

I soli esseri umani — aggiunga Eliseo 
Réclus — che potrebbero impunemente 
lavorare nei macelli auriferi del Velador, 
sono i lebbrosi, protetti dal loro orribile 
mala contro le ponture degli insetti ; ma 
essi sono i soli ohe non si curano punto 
di possedere delle ricchezze. 

II F e r r e n o s l o F a v a r a ò nu­
trimento e medicamento. 

(Di qua e di là dai Judri) 

IL SOCIALISMO k CIYIBM 
Percjuisizioni. 

Ci scrivono da C'Vidaie, 18 maggio: 
< Col primo treno di questa mattina 

ginnaero qui da Udine l'ispettore di P. S. 
il delegato Birri e quattro agenti, e pra­
ticarono una parquisiziona simultanea 
pressa i signori Corrado Gabrici geo­
metra e Stagni Alessandro operaio tipo­
grafo presso Fulvio. 

Ho sentito ohe da Gabiici nulla trova­
rono di compromettente, ma soltanto una 
Iettata dei deputato Prampolioi, di qual­
che anno fa, che si riferiva ad una con­
ferenza che doveva tenere a Cividale il 
deputato Farri, Meno ancora rinvennero 
nella perquisizione allo Stagni, al quale 
sequestr^ooo qualche giornale, coma il 

Patse, VAvattti, l'Operaio di Trieste a 
l'Asino. Potete immagioarv'i i discorsi 
che si fanno in paese! • 

Sullo ateiso argomento un altro cor­
rispondente ci scrive pura in data di ieri: 

« Questa mane vars') le otto, dall' i-
spettore di P. S., da due delegati e da 
tra guardie in borghese, arrivati da 
Udine col primo treno, furono perquisite 
la abitazioni dei signori Giabrici Corrado 
geometra e Stagni Alessandro tipografo. 
In odore di socialisti. La perqciaiziooi, 
a quanto para, riosclrono iufruttoose. 

Secondo un banchetto a 40 centesimi 
oha ebbe luogo il 1 maggio, in una 
osteria di borgo Cavour, i socialisti qui 
sarebbero 33, Diffalcati però qaelli che 
non compresero la data o lo scopo dì 
quella : riunione, i curiosi a i buontem­
poni, la statistica ne registra un numero 
assai asaai minore. Parta dei ritenuti 
socialisti avrebbero dichiarato di non 
essere tali. 

La città, Don abituata a questa genera 
di visite, rimass stupita, ed I commenti 
aono iaSniti», 

CoiiiDieiiorazìone del 50° amiiversario 
del ln dlfcan . 

dui 

Passo della Morte 
Friulani e Cadorini I 

Oinqnant'anni or sono Cadorini e For-
nesi capitanati da Pietro Fortunato 
Calvi, respingevano al Passo della Morto 
le truppe del generale Nugent ohe ave­
vano l'iotento di entrare in Cadore, 
per la via del Mauria. 

La modesta vittoria, pagata con la 
vita di due Foruesi, non è meno degna 
di ricordo degli altri fatti d'armi del­
l'epoca, sia perché costituisca un'episodio 
dall'eroica difesa del Cadore, sia perchè 
è il secondo fatto d'armi a cui presero 
parta gl'insorti dei due Forni : avendo 
essi già avuto a Visco il battesimo del 
fuoco. 

t forneai di oggi non possono lasciar 
trascorrere senza ricordo il 50° anni­
versaria del giorno in cui i loro padri 
combattevano per la libertà e per la 
patria, a alla loro festa del 21 maggio 
invitano tutti 1 patrioti della nobile 
provincia Friulana, e dal forte Cadore. 

1 fastaggiameotl avranno ìf seguanta 
programma: 

Ore 10 —. Incontro del comitati e 
delle scolarescha dei due Forai a San 
Antonio. 

Ora 10 e mazza— Arrivo dei due co 
mitati al Mnnicipio di Forni di Sotto: 
ricevimento delle Autorità, e delle so-
cietà Intervenute: arrivo dalla Banda 
cittodina di Toimezzo. Formazione del 
corteo. 

Ore 11 — Partenza per il Passo della 
Morte. 

Ora 11 e mazza-—Scoprimento della 
lapide commemorativa. Discorso comme­
morativo. Canto patriotico dalle scola­
resche. 

Ora 12 — Partenza per Forni di 
Sotto. 

Ore 1 — Banchetto ad onore dei 
veterani. 

Ora 2 — Concerto, dalla Banda in 
luogo attiguo alla sala del banchetto. 

Ore 6 — Festa da ballo. 
Ore 8 — Luminarie, fuochi d'artifi­

zio, eco. 
Patrioti del Friuli e del Cadore I 

I vostri sinceri sentimenti di'devozione 
alle gloria italiche varranno più d'ogni 
altro incentivo a farvi intervenire alla 
commemorazione del Passo della Murte, 

Pruidente del Cciaitato 
SOMAMO POLO 

Sindaca di Porsi di Botto, 
U ugniirio 

doti. Enrico Ermano. 
A77wtenisa: Da Toimezzo a Forni di 

Sotto la tariffa postale di .andata ritorno, 
è di lire 5 per persona. Dagli alberghi 
del Capoluogo partiranno nella mattina 
del 22 omnibus e carrozzi che traspor­
teranno, a quella tariffa, i forestieri a 
Forai di Sotto a lì oundurranuu nella 
sera a Toimezzo. 

R l c o r a o accolto» Il ricorso del 
Comuue di Casarsa pel ripristino del 
sussidio al oappellauft, è stato accolto 
parzialmente. 

Socletìk o p e r a l a «li Clvi-
dnle« CI scrivono da quella città, 18 
maggio : 

« Domani ci sarà assemblea dalia So­
cietà operaia e credo avverrà una di­
scussione anche in riflesso alla corri-
spoudaoza che pubblicaste nel Friuli di 
sabato scorso, la quale, tolta qualche 
inesattezza di fatto, ha prodotto buona 
impressione ». 

Fall lmontoa li Tribunale di Por­
denone ha dichiarato il fallimento di 
Besenzou Luigi, sensale e commissionato 
di Casarsa; ha delegato per la proce-
dora relativa II giudice avv. Marsoui; 

' ha nominato a curatore provvisoria il 
\ sig. Luigi de Carli di Pordenone ; ha 

fissato la comparsa dei creditori pel 2 
giugno p. r. a determinato il giorno 
16 giugno p. V. polla chiusura del ver­
bale di verifica dei crediti» 

I n Appetioa Pittis Angelica di 
anni 16, da Mo îegliaao, confessa dt 
furto a danno dei propri padronit fa 
condannata dai Tribunale di Udine a 
mesi 0 di rec'niione, che vennero con­
fermati dalla Corta eo\ì& modificazione 
cho dovranno espiarsi in nna casa di cor­
rezione. 

— Manzini Giovanni di anni 21 da 
Rodda, per rapina, fu condannato dal 
Tribunale di Udine ad un anno e giorol 
22 di reclusione, ohe vandero pure con­
fermati dalla Corte. 

OPIIfE 
(La Città i J I CoiDune) 

Promostonl» Venne promosso 
alla prima categoria il oav. D'Osvaldo 
consigliere d'Appello a Venezia, ed alla 
seconda l'avv. Oiavedoni procuratore 
del Re a Belluno, 

P e r g r i m p i e g a t l c iv i l i aa-
«ociatla L'AssoaiazIona geasnih tra 
gli impiegati fivili dalle pubbliche am­
ministrazioni di Torino, via Bogino, 4, 
piano nobile, si pregia avvertire i soci di 
tutta le altre Associazioni impiegati ci­
vili del Regno, cha essi, per ttitto il pe­
riodo deli'Esposiziona Oenerale Italiana, 
possono frequentare le sale dell'Asso-
clazione impiegati di Torino e fruire dei 
tistorante sociale 

Alla Segreteria sociale verrà loro 
distribuita gratuitamente una apposita 
gnida, contenente tutte le indicazioni 
necessaria par uua brava permanenza 
in Torino durante la Bsposizinna, 

L'Associazioni impiegati di Torino con 
questi provvedimenti spera di far cosa 
ohe turoerà gradita agli impiegati col-
leghi di tntta Italia, e si augura che il 
grande avvenimento patriottico, al quale 
ai appresta la città di Tonno, valga a 
favorite fra gli impiegati tutti quello 
spirito di solidarietà ed affetta, cha deva 
esaere la comune meta, ed a confer­
mare ancora una volta l'utilità pratica 
della Associazioni. 

M e r c a t o fogl ia d i g e l s o . Ora 
che i bachi stanno per levarsi dalla terza 
muta, maggiora ne è il cunsumo, quindi 
maggior quantitativo di foglia vedovasi 
al mercato d' oggi. I prezzi per grandi 
pesi furono da caut. 7 ad 8 ii chilo-
gramma; per piccoli da 9 a 11. 

Gildo Be l lo condannato» In 
questi tra ultimi giorni ai è svolto io-
uanzi al Tribunale di Padova il processo 
contro O'Ido Dello, aouosciutissimo nella 
nostra ciilà, ed nitri colmputiili, nccu-
sati di furti, appropriazioni indebito, 
truffe e ricettazione di b ciclette. 

In seguito alle risnlttinza del processo 
it Bello venne condannato ad un anno 
e quindici giorni di reclusione ed a lire 
910 di multa. 

Faginoll.»» a m e r i c a n i . I friu­
lani che godono meritata riputazione di 
grandi mangiatori di fagiuoli, dovranno 
rallegrarsi nel sapere che nell'alma X 
merica — sempre l'America! — si è 
arrivati a coltivare i fagicnli ottanai-
dono qualità di grossezza piramidale. 

Il coltivatore è certo signor Cappella, 
il quale risiede a S. Paolo del Brasile: 
asso, or non è molto, presentò il cam­
pione ad un giornalista. 

Il bacieilo dunque è lungo 26 centi­
metri e rinserra tre fagiuoli.della groa-
sezza di un uovo di tacchino ; ognuno 
dei fagiuoli pesa 3,33 grammi. 

Non sarà distante il giorno gh-; quelU 
grazia di D.o sarà importata anche io 
Friuli: invece allora di chiedere una 
porzione di fagiuoli, basterà dire: 

— Dammi un fagiuolo. Ciò servirà pel 
pranzo e par la cena. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pazzi ohe la Banda cittadina eseguirà 
oggi 10 maggio alle ore 8 pom. sotto 
la Loggia municipale: 
1. Marcia popolare «Cacao» Maggi 
2. Waitzsr «Pomooa» Waldtenfel 
3. Fantasia 1. «Otello» Verdi 
i. Fantasia 2. « Otello » Verdi 
5, Sinfonia «Quglielmo Teli » Rossini 
6. Polka « Agape » Montico. 

Il IMonte d i P i e t à di U d i n e 
rende noto che martedì v e n t i q u a t t r o 
m a g g i o corr,, alle ore 0 aut. verranno 
posti all'incanto, nel aolito locale dalla 
vendite in Marcatovecchio, i. pegni 
preziosi, i di cui bollettini so]o di color 
giallo, assunti a tutto 15 maggio i896, 
descritti tei prospetto che sarà esposto 
all'albo presso lo stesso locale delle ven­
dite, semprechè prima del suddetto 
giorno non vangano rinnovati. 

I pegni di maggiora entità verranno 
esposti ual giorno stesso delle vendite, 
alla 8 ant., pel libero esame del pub-

i blloo e per le eventuali offerte segratei 

Por le alpi e por 11 mare. 
La Società pratattrica dell'infanzia, di 
Udine, avvisa ohe a tutto 15 gicguo p, 
V. è aperto il concorso per l'invio agli 
Ospizi marini ed alla Colonia alpina, di 
bambini bisogaosi di cura, appartenenti 
a famiglia oneste a povere di questo 
Comune. 

Il limita d'età par l'ammisiiona ma­
rina è fissata dal 5 ai 14 anni par i 
maschi, e dai 5 ai 16 per le fammine, 

Per la cura climatica alpina Invece, 
detto limite è fissato dai 6 ai 14 anni 
per i maschi e dai 0 ai 16 per la fem ' ' 
mioa. • -

Le domande dovranno essere presen­
tate alla seda della Società in via dalla 
Posta D. 38, nei locali ex Fil ppini primo 
piano, dalla ora 3 alia 4 posa, di talli . 
I giorni, meno i (estivi, e dovranno ea. 
sere corredate dai certificati di nascita 
a vaccinazione e dal certificato medico 
ohe indichi chiaramente la malattia ed 
il blsugoo dell'una ò dell'altra dalle suin. 
dicata core. 

R l n g r a s l a m e n t o . La fam'gia 
Lombardie) riogra f̂la vlramaata latta 
quelle parsone che cercaroim ic qualche 
modo di lenire il dolore che l'opprima 
par l'immitara perdita dal suo amatis­
simo Oiovanni. 

Uno spocitle ringrsziBmonto poi si 
sente in obbligo di rivolgere al distinta 
dott. Qibriale Mandar per lo tncttme-
revoli core ad attenzioni usate in que­
sta circostanza all'amato estinta. 

F u n e r a l i . Oggi alle ore 9 ebbero 
Icogo sulenni funerali in onora del di­
sgraziato Francesca Foni, ohe mori l'al­
tro ieri cadendo dal tetto della casa 
Braida in via Aquileia, I funerali ven­
nero fatti s spesa dalia famiglia Braida, 
la quale elargì pure nu aussidio alla 
fam'glia delia vittima. • 

Ringraslamento. La famiglia 
Ferrante ringrazia tutti quelli che vel­
iero onorare la memoria dalla sua cara 
estinta, ed esprime poi un ringrazia-
mento speciale all'esimio sig. Direttore 
del Collegio Paterno par la presenza ai 
funerali di alcuni conviitori, 

(Jdine, 13 maggia ISM. 

B u o n a u a a n s a . 
OSferta bti* alla locala Congragadona d.! Ca­

rità in morte di 
mai ÌSmmitjitia i Alenai aoiiei lira 10, 

Corso a p e c l a l o di r ipeti» 
adone per quegli alunni delia Regia 
Scuola Tecuiche e Cinnasiali oha avendo 
riportate anche nei ascondo bimestre 
medio insufficienti, intendono apparec­
chiarsi convaniantamenta agli esami di 
loglio. 

La Compagnia F.'° Singer 
ricerca abili viaggiatori a stipend.u fisso. 
Presentarsi con buone rdferanze al Ne­
gozio di Udina, in Mercatuvecch o. 

SGfogfiffldnto di Società. 
Si reiide dì pubblica ragione che con 

Istrumento odierno a miei rogiti N. 9147-
1381418084 venne, e par fina, di ter­
mina, e per oomaaa eoaaaaso dai sigaori • 
Carlo Nigg, Oiovanni Tami ed Arturo 
Milani sciolta la Soc>età tra loro esi­
stente in (orza dell'altro Istrumento 
pure a miei rogiti del 18 maggio 1802 
N. 6515-9696-14166 per il commercio 
di panni, lini, sete, cotoni, lane e tessuti 
in sorte sotto la ragione t Nigg Cirio 
eComptkgoi» con sedei in Udine (Via 
Paolo Ganciani N. &) é'del 4"^^''>n 
conseguenza di ciò è rimasto con oggi 
esso sig. Cirio Nigg uaico ed esclusivo 
proprietario, gestore e firmatario, 

Uilina, li II maggie 1898. 
Doli. Domenico Ermaoora 

notale in Udine. 

CORTE D'ASJISE DI UDINE 
Mancato omicidio. 

Udienza 18 maggio. 
Presidente ; Vanzetti. Giudici; Dalli 

Zotti e Tri berti. P. M. Menzzi. Difensore 
Driussi. 

Accusato: Oe L'ina Leonardo di Gio-
vauui, da Ampezzo, d'anni 36. 

Verdetto e condanna. 
Nell'udienza di lari i giurati ritennero 

il D'I Luca colpevole di ferimento vo­
lontario, ammettendo la provocazione 
semplice ed accordandogli le attenuanti. 

In buse a questo verdetto la Corte " 
Io condannava ad anni due, mesi un-
dici e giorni sei di reclusione, ad ac- -
cessar!. 

Altro mancato omicidio. 
Domani cominoierà a discutersi la 

causa in confronto di Candotti G. B. di 
Pietro, d'anni 38, nato a,Carlino a do­
miciliato a Udine, accusato di mancato 
omioidio in persona di Bortoluzzi An­
tonio. ' ' 
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Psr 3 chili di male fraoidal! 
Pollici Vittor» di ViUorè d'aoni 14 , 

G-mt Oiaisiipe Óio. d'aoni 10, Teiaaro 
Aagtl'ò' di ÒloTinnl d'aiioi 12, Soppelsa 
Fnrt'naglo d'anui 13 e Soppelsa Oesara 
d'aboi 10, tutti di Oeaia Maggiora erano 
impntati di avere, li> nQ'one fra loro, Il 
14 m a n o soorao rubato in due volta 
da. una oantiaa ohinsa a chiave, e ohe 
aprlrouo eoa tta pezzo di tegau, a daaaa 
di Forato Qiaoiàto, tre chili di mele 
maroie del valore di oeuteslml 20 , 

II, Tribunale di Bellnno condanni II 
ptlao a giorni ] 0 0 di reolasions, da 
Boontarai in pna oaaa di correzloue; as­
solai tntti gli altri. 

Ah che li'ggii ah ohiìgiudioit ah che 
g lu t i z ia balurda e blrbonal 

Gliaccattont comunali— Guer­
ra ai seccatori — Un' istitttr 
zione originale. 

Il paese della ouccogna, dove si vive 
beatamente, lenza lavora e senza pen­
sieri di sorta, esiate realmente. Cosi al­
meno ci assicura na viaggiatore tedesco, 
il quale lo ha viaitftto, e ce lo descrive, 
aasiourandooi che oi dice soltanto (a par? 
verità. Ascoltiamo il suo racconto, che 
non è punto noioso. 

< In un viaggio ohe feci a piedi dallo 
Stato àeì Teuaataea a quello dì Oaorgis, 
mi colpi l'aspetto di nna graziosa citta-
detta situata ai piedi del monte Yoke, 
nella catana degli AUeghaDy. Ne chiesi 
Il nome a nn contadiuo c'ie incontrai. 
Oostui mi ascoltò cortese'oente, pensi 
nn istante, poi sputi in terra e prosegni 
tranquillo la aua strada. Poco dopo ne 
incontrai no altro, al qnale rivolsi la 
stessa domanda. Questa volta avevo in­
contrato un ìndividnu cortese, che mi 
rispose: «Qoei la è Fancytowa. D.eci-
miia abitanti. Bei paiatzi, musei), giar-
dioi. Non lo cousiglio pari di trittaaar-
viel a lungo, A Fanoytowo, quantunque 
fingano il contrario, odiano i forestieri 
e (anno di tutto per tenerli lontani ». 

QnetJo non era certo nn argomento 
migliore per desistere dal mio proposito 
e continuai la mia strada. Arrivai a 
Fanoytown n mezzogiorno. Mi colpi su­
bito l'aspetto della c i t tà; QUiia In esaa 
di americano, piuttosto pareva una città 
tedesca di provincia. 

A farla breve, il luogo mi piacque 
tanto che, invece di un giorno come a-
vevo designato, mi trattenni una satif-
mana. Durante il mio soggiorno impariti 
a oonoscera parecchie persooaliiii del 
paese, dalle quali seppi molte ouse inte­
ressanti jotorao alla ntraua c i t tà; mi 
dissero anche il perchè i suoi abitanti 
non possono soffrire i) forestiero; essi 
teiqono che la loro felicità trapeli nel 
mondo, eoòltando l'iovidia e la rapacità; 
temono ohe la tolioità attragga troppa 
gente,'. ohe, aococrendovi in massi , di-
atmggeroblie la sua idilica esisteuza. L ) 
felicità di Fanoytowo i costituita dal 
denaro, molto danaro, e ripirtito per j 
di p i ù ' c o s i bene ohe tutti i elttadiai 
appartengono alla ol issi abbienti, Saran 
sinquànt'aoni che un tale, a nome Far-
ger aaopeeaa io qse l l s regione, allora 
disabitata, una cava di smeraldi, che 
arrlcchi Ini e i suoi amici e conoscenti. 
Questi amici ne chiamarono degli altri, 
il lavoro ferveva, e, quando la cava di 
smeraldi fu esaurita, nel luogo poco in­
nanzi deserto era sorta una- fiorente 
oomuoità. L'intiera generazione che a-
vevA molto.'lavorato, volle godere del 
m e r t a t i r p o a o ; lasoiatono il pochis-
timo oommeroio irid apensabile, «gli stra­
nieri 0 . à' qualche .giovane irrequieto. 
Oi tratto in tratto si levava qualcuno 
dalle S<9 dtì iéeeb', aite si sentiva nn j 
prurito di mettersi al lavoro ; ma o'era 
bene..«Ili s'incaricava, di gnacirlo da , 
quella ricaduta; e il più delle volte 
guarivi! da sé. Insomma Faoo / tuwn è 
Bua ciuà di poasideoti, un vero paese 
delia cuccagna, una China ìofinitesimale, 
segregata dtl resto del mopdo da una 
marsglia inarrivabile di benessere e di 
egoismo. 

Ma un giorno vennero forestieri, da 
Cittcìn'nat, Richmond e Washington, e, 
poloni trovarono buona accoglinnra, si 
trattennero, pacecchio tempo, e sparsero 
tra 1 pacifibl abitanti di Fancytown i 
semi di quella idee che mettono in ri-
voluzioae tet;,a il r^sti del mondo. E' 
beo varo che i racahl,' accortisene, ri ' 
maudarpoo gli ospiti dannosi, ma era 
troppa tardi; il malcontento si ara già 
insinuato In quelli animi tranquilli. Al-
onni giovani avevano inteso parlare 
della questione sociale. Ma che ooe'ara 
la questione sociale? Nessuno lo sapeva. 
Fu mandata una commisalone a Nuova 
Yoilc, I fiduciari ritornarono dopo tre 
moiii. 

«Ci siamo divertiti immensamente, 
dissero, e la. questione sociale oonsiate 
nella differenza tra ricchi a poveri. 
I3enlBsimo, ma noi non abbiamo poveri-
Bisogna crearne. Fancytown non può 
esser da meno della altre c i t tà» . 

Ebbi ben presto l'uooasiooe di con» 
«aere l'iagegaoiissimo mezzo, addottalo 
dall i rappreeentanza comunale per creare 
una questione sociale anche à F a r c y 
town. Una mattina che me n'anduvu 
in giro vidi, ei-ttii un ombrello gigBijt<< 
SCO, un veoch e t t i che fumava a che 
nascose in fretta il aigaro. Eira vestito 
poveramente, ma in Ini oostnua appa­
renza di miseria. Mi domandi l'elemo-
eion, 

— Per carità signore, sono un povero 
vecchio, ho dodici figli, sono tra giorni 
che non mangio... 

OH diedi una moneta abbastanza 
grosso, di cui egli mi ringraziò fredda­
mente, NKlI'allootannrmi, mi volai di 
nuovo per caso, a lo vidi che aveva 
ripreso il sigaro. 

Il giorno di poi vidi all'angolo appo­
sto della città un altro mandicaote sl­
mile &\ primo; fuori di quei due non 
ne vidi altri. Feci ben presto la cono 
soenzs del numero uno, il qunle mi diede 
delle Inforniizioni intereseantisaime ani 
pauperismo di Fancytown. 

ti mio amico si chiamava James 
Olatton e abitava oaa c isetta non e le ­
gante ma pulita e comodissima. M'inviti 
da lui, alle 8 di sera non prima, parchi 
durante 11 gloruo doveva star a que­
stuare. Una vecchie serva oi portò una 
gnstona oeoetta, poi, accese la pipe, j 
s'incominciò a discorrere. Ed ecco quello 
ohe mi racconti il sigoor Olutton : 

< Cinque anni prima, il Comune, pres­
sato dal bisogno di una queatioue sociale, 
volle avare un paio d'accattoni, ma nes­
suno del passe si sssoggettò a quel 
mestiere per o l i si dovette provvedere 
da fuori. Volevano da prima pubblic^ire 
un avviso in qualche giornale di Nuova 
Yiirlc, m» poi, temendo di daf troppo 
nell'occhio si accontentarono di far delle 
riaeroha in vis privata. Io fui racco­
mandato da nn amico; ero un antico 
negoziante rovinato e avevo bisogno di 
risorse. Il mestiere da principio mi parva 
àuro assai, ma eoa un po' dì buona 
volontà mi ci seno ubitoat) ed ora tutti 
dicono che non vi i chi mi superi, i l 
mio collega i un tal Sliieleton da Har-
lisburg, nn negoziante rovinato anche 
lui, però egli non ha raggiunto la mia 
perfeziono, perchè ha il vizio di far 
troppi piagoietel, che sono mutili. La 
gente del luogo sa che si tratta di una 
semplice formalità a ouo jià oienie, se 
non è osservato da qualche forestiero; 
questi poi, visto che gli accattoni sono 
in numero esiguo, si mostrano generosi. 

— S vi travate bene nel v-istro im­
piego? domandai. 

— Non posso la;;oarmi. Il Oomuo'e 
ci paga uno stipendio fisso di mille dol­
lari, quello che guadagnnmo è pure no­
stro. Dopo dieci anni di servizio abbiamo 
diritto a pansiooe. Di estate riceviamo 
un mese di permesso, e quando fa molto 
freddo ci i concesso di restarcene a casa. 
Una volta sola ci fu una minaccia di 
conflitto tra noi e l'amministrazione 
comunale, quando cioè domandammo 
l'orario di otto ore. Non volevano con-
cedercelo, ma, avendo minacciato dì 
metterci in isciopero, ottenemmo final­
mente quanto chiedevamo. El da allora 
nulla più turbò la pace e l'ordine a 
FanoytDwn ». 

MOTI2ÌT"DISPACCI 
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Le guarnigioni. 
Eoma 49 — Il ministro della 

guerra ha ultimato il nuovo 
I quadro delle guarnigioni ordi-
I narie. 
I Secondo tale quadro, le guar­

nigioni di Milano, Napoli e 
,1 Roma, saranno aumentate nor-
; mal mente di un reggimento di 

fanteria ciascuna e di un reg­
gimento di cavalleria. 

I lavori a Roma. 
Roma i9 — L'impresa Vitali, 

aggiudicatrice dei lavori di com­
pletamento del Policlinico, am­
montanti a circa 300 mila lire, 

.li iniziorà con la massima sol­
lecitudine, offrendo così occu­
pazione a parecchie centinaia 
di operai. 

Soens aUBSiae, del dap. Nicoletti Aiti-
mir". (RoroHiBJririco Voghera editore). 
Sono racconti e novelle della vita 

etiopica. All ' intreccio semplice e matu­
rale, alla viva esposizione della vita e 
dei costami abssini si accoppia la più 
spigliata narrazione, e l'interesae sempre 
sresoente. 

La stranezze, le belle 6 cattive qualità 
di questo popolo, sono ritratte con quella 
vivezza di colorito che l'autore ha mo­

strato di saper dare al suoi geniali la­
vori sull'Abissioia. 

L'A. per il grande interessamento 
alle cose eritree e la speciale compe­
tenza acquistata per avere vissuto pa­
recchio tempo lo Africa, non cessa di 
studiare tutti i mezzi perché l'Africa 
non sia del tutto dimenticata dagli ita­
liani. 

Il voinnie è splendidamente illustrato 
e non costa che una lira, 

Corriere commercli.le 
S e t e » 

Milano, 16 maggio. 
La giornata riuscì piuttosto calma 

negli o/f ri in seta e ciò non per man­
canza d'eli dilli diill'esteru, i quuii con­
tinuano ad essere forniti abbastanza re-
golarmaute dalla fabbrica, ma piuttosto 
parchi la maggior parta d'essi ordini 
vengono esauriti direttamente, mettendo 
a disposizione del mercato sola quella 
piccola parte ohe riesce difficile di effet­
tuare, sia per scarsità della roba, sia 
per la bassa offerta ad essa uoiia. B ' 
naturale, dunque, ohe, quantunque si 
verifiuhlno su piazza parecchie tratta­
tive, gli affari fluiti risultino pochi a 
per lo più malagevoli nella riasoita. 

Lo stesso dioasi pei lavorati ; l'unica 
difficoltà alla loro vendita consiste nella 
differenza di prezzo fra compratori 
venditori, alla quale i secondi r.flutaosi 
di sottostare. 

Nulla di più nella transazioni bozzoli 
nuovo raccolto, che continuano ogni 
gioi'ou (ij s v - r lu jjn, e eoz i darr rec i ­
sione a Cambiamenti importanti di valu­
tazione. 

Bollettino della Borsa 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio ~ U D I N E ~ Via Cavour 

D E P O S I T O " CARTE 
a uinechlna ed a mano 

per ìnvoiti ed imballaggio 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

PBEDIIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA jD'ORO 
ali'Espo szona InternazionSile di Tolone 1897 

non 

&HME1ÌIPL0MA D'ONORE E CROCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

e con 

r ^ Medaglia d'oro di P r i m o Grado 
all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. 

UDIME IB maggio 1898 
JBttKdMA 

Itai. S % Httbali 
» fine m«iedlo. 

D«tta 4 Vi tt coaponi p 
Obbll(HÌ«ni Ajitt EIMIM. t •/, 

ferrovie unldiuall ex . . . • 
> S % Italiuii n soap. 

ron^lurla Bantu d'Italia 4 '/i 

> & "/, Buuo di Nspotl 
Ftrrnla tTiIise-Poiiìebbii . . . 
Fonda O u » Kitp. MiUiio6*i, 
PrtiUt* Pniliioit di Udinii . . 

Bauw (l'Itali» u coipim» . . . 
41 XU\SL» 

* PopvKn Friulana . . . . 
« Ccopars Iv» UdiiieB* . . 

Cttoulilaie Udiatu « Ooap. . 
• Vtneta 

Bwtità Trnmria di Udiao . . . 
» Fsrr. MeridioQ. t i tonp. 
• » Mtdlltn.txtonp. 

C a m i t i « v o l u t e 
Fnaoia t U i n t 
QMicî nit 
Lealra 
Anitria BuHonolt . . . < 
Otront 
Haptlwinl . , 

Otiniuw PKrifi cn «onpcni 

mag. 17 
88.45 

i 9855 
108 '/, 
Oi).'/. 
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soa.-
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MB.— 
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6 1 7 -
loa.-
781— 
1 » . -
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UBO.-
tS4.— 

6 5 -
7 1 4 . -
&16.— 

ICB.'/. 
'SS.'/, 
»T.4« 
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US.— 
111.55 

«0.61 

msg. 18 
«370 
(8.76 

108 •/, 
99.V, 

8:9 — 
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so*.— 
aia.— 
448 — 
496— 
617— 
1 0 2 , -
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86.— 
I»0 .— 
»30.--

7 0 -
718 — 
518 — 

108.30 
133 76 
27.45 

« 6 . — 
US.— • 
SI 80 J 

90.35 

Fabbrica Acque Casose e Seltz 
(Iella Ditta 

I T A L I C O P I V A 
Via Prefettura N. 17 - U P I M E - Via Ptofottura N. X7 

Specialità e novità per Udine e Provincia Clasose a l l a 
M e n t a , F r a i u b o f s e , 4 lrancio, Caffè, Mimiu, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

D e p o s i t o in Y i a l l e r c e r i e , Ri. 9 . 

11 cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dastii •log'inali k fissato ner OBRÌ 
• i O S . 3 5 . 

L A B a n c a d i U d i n e ceda oro 
e scudi argento ». frazione sotto il oan-.-
bio legnato par i certidcati doganali. 

AKTOjnO JUlaKLI jarint! naptlMiMlii 

A M A R O B A R E G G l 
aIi3sdiFerfo-Gliiia-BaI)irì]aro 

premia to 
con grande medaglia d'oro o d'argooio 

Valenti iiutoritji mediche lo dichiarano il 
pili efHiìiice ed il mÌ9;l'ore rico:itituonte ioaico 
e digestivo dei preparati cotisimilì, perchè 
la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare 
le funzioni dello stomaco, d'aumentare l'ap­
petito ^ e preparare una buona digestione, 
impedisce anche la stilicheìna originata dal 
solo Ferro-China. 

Uso; un bicchierino prima dei posti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce 

ed acuita meravigliosamente l'appetito. 
Vendesi in tulle k Farmacie, Droghieri 

e Liquoristi. 
1̂1 chimico-farmacista Uareggi ò pure l'u­

nico preparatore del vero e rinomato Fluido 
rigeneratore dello forze dei cavalli, e dolio 
antiche polveri contro la bolsaggine e tosse 
dei cavalli e buoi. 

Dirii^ere le domande alla Ditta Q . B . V.>' 

CONSOLATO SYIZZBBO. ' 
La Cancelleria è aperta tutti 5 

i giorni feriali dalle ore 15 alle ^ 
17, nella Sedo del Consolato, San 
Fantin, Calle Minelll 1893 - Venezia. 

Cesare Le Mire, Console. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata - « L a H a l a t a r e » . SISCI 

• MBDA9LIE V OHO — DUE DIPLOMI 
...D'ONOBB — MEDAULIA D'AEUENIO 
| a Napoli al IV Cor'T.e.wo In'.ernazifiosle 
! di Cbiraica e F ir -u i ica nnl 1894 — 
. SUEOSKTO OESTIFIOATIIIALIAim in 
' otto anni. 
( CimoHasiouoriu per l'Uttlia A . V . 
. R a d d o , U d i n e , Suonrbio Villalta, 
I cosa Dcarchese Fabio M.IDKÌIIÌ. 

i Rappresentante della V I T A I . E 
', iuJentuta dal chi m e o Angusto Jone dì 

Toriao, sorrogato di sicuro effetto, 
XtraoUFASABILE e SALUTALE al non 

I sempre innocuo zulfato di rame per la 
; cura della vite. letrnzioni a diopos'jions. 

': CEITA F A T A L E ! 
i Fcrtcopp >1 tojhe tpess 
I Dopo une buine ceaa 
> Di toporià K poQQ 
. D'nn boj ,clcr ili {«T ! 
1 La b -16 t' ha la pttìue, 
I II -1 ir i al aint bnisor, 
) L ' i US il glutidor, 

K' lon fruiH i aia. 
L'ò oa* il catarro ^ttrieo 

\ Ch'ai fat rata la bile 
1 £ al to«h« di tnilt 

Oul «hsli mi ben pcrgant I... 
— Qholit inveoe tveli 
Un got dì A r u a K - o O l o i P l e (*) 
£ dote eheste itorie 
E MA f o n lampi 

O dti farmaeiita L, Satub! di F^gagna. 

'ffc#'*Jì^^ >•>''.'• 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLR SOUOLB DI VIENNA 

Yisite e cmllì ìalli! ore 8 aUe il. 
UdfHe - Vili del tfonta. 12 - itTdlae 

Tintura Egiziana Istantanea 
per tingere i capelli e la IMÌOI, 

in c a s t o n o o iu a e r o 

Quasta tinla» preparata dalla premiata pro­
fumerìa AotoDio Laagoga à da preferirai a qoa> 
11109.10 altra per la sua aaaolnta ionooaitft, ga­
rantita noma nasanoa soatanza reaeSia, né oor-
roaiva ; preparata con siatemi e aoatanxe organiche 
vegetali; la sola ohe tinga perfettamenta a in 
modo tale che ueasono po6 accorgaraoDO ohe ai 
tratti di Dna tÌQtnra; l'uuioa che pnra aporaando 
•a petit possa permettere che le maeohlt api-
riscuno con una 8emi>lict lavatura. — La mi­
gliore di qoante ai sieno Sno ad ora Inventate 1 
la piA perfetta o che certo tah celiare l'uto 
di tette le altre ; inflat perehà i veramente la 
prima preparatione priva aifatto di nitrato d'ar­
gento, di rama 0 di piombo; por tali aue prt-

f rogative l'oao di questa tintura à divenuto or­
mai generala, poiché lotti hanno di gik abban­
donate le altre tinture, la maggior parte pre­
parate a baso di nitrato; 

Scatola gnnd» L, 4L — Pieeola L, a . e i O 
Trovati vendibile in XJdino pretta PAmmi-

nistraaiona del giornale II i>Wuli, Via della 
Preftttora s , 8. 

e f o n d e r i a in 'Treviso 
Capitale soeialo li. t,000,0(K) interamente variato 

M i s e ìkWM - TatUne More 
Macchine e caldaie a vapore 

Locomobili. 
Preventivi a richiesta. 

^ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
faciiitfi ai può Incidale il proprio ino 
biglio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al preiio 
dì Cent. SO la Bottiglia. 

4 Tord- Fiipe L 
^ infallibile distruttore dei TOPI, r 

* SORCI, TALPK. — Raccomandasi k ^ 
porche non pericoloso per gli ani- | P 
mali domestici come In pasta ba- T 
dese e altri preparati. Vendesi a ^ 
Lire t al pacco presso 1' Ufficio | r 

À Aauunzi del giornale < 11 i'riuli >. ^ 

O r a r i o F e r r o v i a r i o 
(vedi taarti palina) 

\ 



IL FRIULI 
SHBHiSaiSSSaSHSBaSHBHaH 

Te inserzioni per 11 Friuli sì ricevono eseliisiTatnonte presso rAmministrazione del Gioranle in Udine 

S O L O L ' A C f l M A 

m 
A T A K I ;% O » O | l «̂ 

l icoiale, conserva e i)vilu|i|iat i «ni>clli « In b u r b a 
piBlItn. 

ZlONl 

f i rcpar i t ta co» »ìs i«(tenati sncoiai 
uitinteneiKlo In ieNta frcseu 

.,GJJf BjpARSI DALLE Ij^ITAZIONI E CONTRAFFA 
ed «iger9 sempre «all'atichetta 11 some d*i produttori 

M I G Ó N E A. E C. 
HlbANO — VIA Torino , « • — MULARIO 

6 , e L, S .KO. SI ventle tanto profumata ohe Ifiodoi-g in Hale a L. l.BO^ e L. 8 ed in l):iltif;lie grandi a I. 
Trovasi da tulli i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del liegno, 

Fraucosco Minisini dronhicro, A. l'.ibris farmacisti — A Maniaco da Silvio Boranga rijrugtacista — A E'orsliijioiie 
dai Idratali) Lurido — A Tolraoizo da Chiniiii farniiciata — A Poiitojì'ia, ci» fi. 

itale • --'" 

E irico Jfaspn chincagliere, {fratelli Petroizi parrucobier 
.«t ./..i. :> • A-'iS^iiìniliérgo d i Uugonio 0 

ncpoiiti» A:C"<*>CAIA 
Orlandi 

:(<> A. MIOO.VC: Via Torino, li-*, .M'l«nA. — Alle tpeàìzlnn per pncco pos« 
Cottoli. 

I Jtgffinn^ers cent. ^O. 

nfinlnT 

TZTTrryTm fv rf *}, ! 'f trr 
???T7TT#ifr'-^0 g . • 1 ,^ «>tea»»f«a9&'»m»!:i>H>,jiiw^0j"!ii«a!»' 

mmmmi IÌEIIERÀLE ITALIANA 
RDBmiNO 

to di Genova 

Sooietà Anonima 
Capi-(Slalnt«rio . . L. 60,000,000 
tal* i £m«i!o a rernlo . 3^,000,000 

Soda Coatrala SOMA. 
Badi CoapartiniaaUli Palemg'Genova. 

P P Moî &wào e Buenos-Aires 

VERA TELA Al^L'ARWCA 

tQcc5î ,̂Q BARCELLONA 

Paptenze Postali fisse da GENOVA il 1- e 15 d'ogni mose 
; Casa Speciale della Società „„„ vapori celerissimi M prima cloasc. 

per rimbarco dt paiBQggen e lueroi - ^. , ^ -, y * ' ™rt 
UDINE - VÌA A ^ Ì I O M N : 94 — UQÌNE Comode iuBtall&zìoDi a bordo -^ TXÀC^C^I IIT13 CIIOB£TI— Il lumlnuzione a luoa e le t tr ica 

»*f?fSi?a«.iSi!^"-A ("Giugno (Postale^ Vapt̂ rs S I R I O 
Tonnellata eoo:> — Comaiui^^ta Paroili, 

i 
15 Giugno (Postale) Vapore P E R S E O 

Tonnellate S.QQ — i:;p|Du4ante 6 . , K ; ^ i r : ^ " 

.P8B>'P4ÀNEIH0 e S À N T O S (Bfasile) partenza pgiii mese, oltre le straordinarie | 
Passaggi gratis sul mare a famiglie regolarmorittì costituita'(li Ci|tiiitttdlni. 

A w e r t o s W i Si àcoetiano mèroi o'passegéleri da Vsnezia per Alessandria d'Egitti) e per tutti i porti, 
,tocoati.jl.8jl!i. Sasieiià, del Levante, Mar Rosso, Indie e due Àmeriobe. " 

Per informazioni ed Imbarco dirigersi in U d i n e alla Casa Speciale della Società,, rappresentata dal 
AIKTONIOI P 4 l l « » f | l i m t r ( | I t ó - t f t f t tàSiUoja ^ 91 ' 

ed in Provincia alle SnUH^iKMè'dtilk SMsfefà'mntiUeMSil'lusegba soqieile. 
Domaodara stampisti o achisrimonti che si rimettono a giro di Peata. 

«sHr J^i^ jHUa 'jc^ JHS jj'»^ r<w m 
M l l i u t o - farmacia A n t o n i o T e n c i t » suocessore a Qalleani - AfUiai^p. 

con laboratorio chimico, via Spadari, 16 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 

di prova, avendone ottenuto un'pieno successo, noiieliè je'lodi più sincere ovunqde' i 
stato 8'dopei'nto, ed un» diCTusissiina vendita in Europa à' ìli' Amerlcii. 

Esso non devo esser confdso con altre specialità cbo portano Io STESSO NOME 
cbu sono iNEFPlCACI, e spesso dannoso. 11 nosti'o prepjiralo i un Qleostearato distoso 
su tela cbe.contiene ì priucipii dell'arnlen nafnd«,nf>, pianta n̂ Uva dalla. ^Ipi, co­
nosciuta fino dalla più remota anticbità. ' ' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra toh nella quale t̂ on siano 
alterati i pi'incipii; doH'arnica, e ci sìaniô  felicemente riusciti iijediànto un proeoniiQ 
sipeè'Jnle ed un apiinrÀ't» iflf aoitira éHol'iaslva'la'vonalónas o ' p r o n r l e » , 

I.a nostra tela teAó'talvòlta FALSIFICATA aii iitìi'tata'goffamente al VfiRnKaAM'Ii; 
VELANO conosciuto per In sua azioni; corrosiva, e q\jo9ta''''deVo esser rifluiUa* rìebie-
dundo lineila ohe "porta le nostre Vere marche'di fabbrica, ovvero quelli inviata diretta-
mento ctnltà nostra Farmacia, che è timbrata in oro. '^ 

innumerevoli sono io guarigioni ottenuto in {nolto mfl^ttie, come la attestano, i 
n u m e r o s i eertlttoatl else iiaMNedlnnio. ln,tutti;i dolori, In generale, ed .i^ 
particoUro nello loiKibnccIni, nei reumatlai i i l djocnl parte del corpo > la a n » : 
riffloike è prvuta Cìioya nei do&orl r e n a l i da,eoitloa iiefrl\4|un, nelle tx^ 
Ivkttie fll u tero , nelle ieueorrc^r^ null'ablanAHgmeiito il'utera e«e . Serve,. 

I a lenire ì dttilor't da artrit i i te èrouìoa , da' sotitt; risolve la callosità, gli indù- ' 
riinenli da cicatrici, ed ha inoltre moltê  altre'utili apbllcaiioni ' per malattie chirùrgiche 
e specialmente pei calli.' • r • •'. w v 

Costa lire tO,50 al metro — Lire &,A0 al mezzo metro, 
Lire t,aO h scheda, fraóoji a domicilio. 

Iti rendi tori.' In Udlue Fabi'is Angelo, G. CoDnelli, L. Biasio|i, tfiurmaqia slLa 
Sirena Filipuzzi Carolami ; Oorixla, l'armacia C. Zanetti, Farinaoi;̂  Pontoni ; Trifjf te , . 
Farmacia ,C, Zanetti, (i. Serravnilo ; il^qra. Farmacia N! Androvich; Xreui(q, Giiupponi 
Carlo, Frizzi C, Santoni; VeMcĵ ì̂a, Jbtnef: Or^z ^Glablo.yifz; Fiu^Mf;, G. Prĵ âmiV 
Jscbei F. ; U l l a n o , Stabilimento C.Erb'a, via Marsala, N, '3 e "sija"succursale, Gal-
leria Vittorio Kmunuelo, ^. iti Casa A, Manzpni e comp.; Via Sala N. 16; Uoitma, vifi 
Prato, N. 06 e in tiiite te principali Farniaric del Itogno. 

. . , i ' ^ i = g 885 

Z 

.^^---^ NUOVA SCOPERTA y 

mmk mmm 
I S T 4 1̂ , 'F A. S4_ E A 

per tingere capelli e barba in .()ajsjtii{^^g,e IVci:^. 
wiii^nV^ l])a preferirsi a, qualunque altra tintura per la sua assoluta 
l^jQiJjuJsi . innocuità',^'gihlliìitiÙ yn'za'Nessuna sostanza venefica, nò corrosiva; 
^ - ' '^ f^ . preparata con Sistpmi e sostanze organi'chV •Vegeta'lfj'" ^a sola 'che"'trnga 

perfettSffitó'Se i''ih''nilia6'tiilij''«fiS'nlfsiuno può accoritersane che , , . , 
" 'Wi''^}yi;''S? ,'''?f"''^>1,4'M'li.'ÌS. "b? pare sporcando la pelle 

ftossa pormottjra'ché le ìnaccnio spariscano con una semplice 
avatura, — La migliore di quante sì sieno fino ad ora in-

ventatei;, la più perfetta e che certo fsr'ii cessare l'uso di tutte 
lei altre;, infine porchiì^'è'Voraminte'"-la' p'rfhia prèp'arazjone priva 
alì[atti^'di"nftrattf''d'argen(6,'di'raij^'b à^Vpi''""»bo; por tali sue 
nrt̂ VnAft'fitfAiirTi'éfì dt'nv'iitfr.'tìniv.-Y ^ myaniito orimi generale* 

iòni'to. le altre tinture, laAig'gib'r 

' Scatola grande lire '4t — Vicoola lire S . S O 
Trqvosi vendibile m U d i n e presso l'Ainminiàtrazione 

glioma)». Jtl F r t u l » , Via della' Prefettura 'n. 6. 
del 

• [) f u> (ut ,.vii. up. uuiut;.jiL[ ubuiii 1(11! '*'! 1̂ 1 

JMJUlji 
. fìòsm i I ,'At.'*n't 

yfftl£|IOLl!|è ...l.xlflj'. 
vera arriccialrice insuperabile dei, cap̂ Jli preporato dai 
FltATELLl KlZZl di Firenze, è assolutamonte'la''nìi-
glìoro'di qnahte ve ne sono In. cdmmereib."'' ••• ' "• 

L'immènso'successo ottenuto da bett"6 anni è una 
KJr.inzia del suo mirabile effetto. Basta bsgSare"lillà sera 
il pettine, ppiisaiido nei--capelli pb'rchè qn'es'ti"restino 
splendidamente arriccialirestando.tali per una-settimnnir. 

Ogni bottiglia é confezionata in elegante astuccio 
con annessi d | arriceiatori speciali a nuovo sistema. 
St v e n d e (n l iut«l«l le da I.. i . 9 0 u t . ».S0 

Deposi'lofenerale presso la profumeria' .SliTONIO 
«.OWe»tìA.r_ ìs, Salvatore 4825 - Venex ia . 

Depòsito', in Udine presso l'Amministrazione del 
> gì ornale-«p PEItH». 

-^ RW" 

L..A V E R A 

AiNfiCANlZlE 
— A. LONGEGA 

^Qneitft jiÀportaate preparazione, senza oaiaro 
QGB tintura, poasiade la faeoUà di rìdosare, mi-
iJiJjilsaQntQ ai capelli a alla barbn It pelfiilHft^'à' 
i»turaló^.9olore biondOf. etisfano 0 nero, ballezia 
è vitalUà corno DOÌ priiui anni delift gìovineiia. 
" m'nwuchia la pelle, nò la biaactioria; impe-

UsoHa caduta dei capelli, ne /aTorìace lo avi-
ippoi polifloa il capo dalla tortora. 
UwLsoia bottiglia dall'Antieaniziv Longega 

.basta plr dttooore l'eSfelto de«ìderato a garantito, 
L'anticanitie Longega é la più rapida delle 

preparazioDÌ progresaivo fiopva conoiciute: è [frtf-

U ' p t « i « *'-" '̂"?*' '0 '?"fW i 

c..'ì«?jfi;j}s;*f-ite->b'\'fĵ 'fti.»''a-
Sì vande presBo PAii|tq)!D\(iitr|uyoiie del gfor-

U Friuli a lire S alla bottìgliiv'di gi'anda /ormato, 
r -r 

A C Q H ' A d f l i i a 
Laiiiii[lntiiiÉaM'.iiiiiiì[a> 

Mi oapelll e dsUa barba 

Queita naovi^ prep,i\riizjosf della, prensiata 
prainmena Antonio Long^gh^non. a,9ev.do una 
della aolî a tidlari, poasTale tutta le 'fscoftii di. 
ridonare'»i"cJiJiolli ed'Ullìi 'bart)a"ìrloro prici'ì-' 
tivo 0 naturale coloro. " ""'' 

EHa''ò la piò'rapida'tintura progressiva ohe 
si coitosni> poiobè unta' 'nficcMafa'àffUlid'lk'' 
p a n n a l a bii^slieiia,-iii pooSisaAtiil'gteriit'M 
ottener^,ai.Cttpelli.. ed(.allSj bartia-- uni eatt^nh' 
» nero perfetti, "La più preferibile I allo! l'altra. 
perehA .coiapostii (li,aijmiioM. vM^tiijj, e patcWi 
la più ^c'o^omlfia non ' coBtaado,,.aoltanjQ. ô â  

lire due Ut fttrtìijjtìfi.'' *'' ̂ ' 
Trovasi vanilibila pro»o l'UHleio Annuosi de! 

giornalo /; Friuli, Udina, Via Pra&Itnr» N.. 6. 
!•-..- .Hit :,..,;„,„( .«ri if, „»|,«nfl „|.,,, 

Brunitore 
p-r pUm''i^teEmtóné'lì&fai 
tali', oro, ~ ' ~ " 
ecc. 
presso 
<FBH 
nnm. 6. m.' Àmitm^'fmVà^ìì 

Presso il sm. LEOPOLDO 
STEIi]^, a. GOIÌ.1MA, si- tro­
vano in vendita Botti vuote 
unglieresi di rovere della 
€roai35p .̂̂ ate5 per vino bian­
co, d f̂|,9 sp ĵ̂ ôre di Ifì niii-
limetri e de)l^ capacità da 
^%, m ^ nm^ 70' ettolitri. 

Fot-ranca 

U, 1.B9 
0 . 1.4S 
M,* (i.ÓS -
D. ri,sfi 
0 isSa 
•0. 17;Jp-
D. 20.29;. 

A WirilSIA 
•?.-?-( f - f 
8.67 
9.Ì9 

W.1S, 
is.ao- ' 
tiiXÌ-

.WffAPtjji^, JRBffKOViAiuo 
Piirf^pe Arfi^. 

i Diim 
7.40 

10.0B 
ie.«A 

as.4o: 
3M. 

8: 'tir 
0. lOiSÔ ' 
p. ,u.io. 
£"17,28 ' 
iM. ISdO' 

r*̂ ) Queato frano ai ferma a. Pordenooa, 
n PaSrte daPardoiiitìè. !•' ' ' '' ^' 

iW'à rbi 
9. SMi 
p. 7.BD 
«. 10.3B 
D. 17.08 

«&. 17.SSÌ-

- u 

Bi min i 
M. 6,00, 
II . 8.60' 
S, U.-
M 17.19 

b>ITU>.t 
'•'• 8.6»ii 

».Eb 
111.41 
19.09 
W , » -.-

À 'fllV '̂AlT 
B,37-

io!iS . 
latto 
17.SIJ 

m?, 

Hi rÓKTinù 
•Oi-'«.rfl •; 
D. 9.39 
0. U,39 
0. 16.B6 

\ j ' J~'il^.i u IH' fciL. 
IM. mvraiSJi IL mmr 

i oiuca 

19.40 

a- 7.06., 
M. lO^s'-
H. 1416 
U 17.63 
M.* 22.43 

U'.-
U.4D 
Ì8«S 
»8.1;l 

>ik n i n i , 1 
M. 7.B1 
M 14.86 
M 16.29 

niiò 
2082' 

M. 
M. 

\u. 

POBTO«|̂  

14.89 
2010 

17.03 
ai.A9 

Caingidann — Da Porto; roaro |i4r Venati* 
«Ile òralOjlQ a':t0.4a o-aon tutti i tra» ììf. 
loindja.iiia oi)n ']̂ ie>t|>. f- y;"»(iii> Jn.^i 
trJDi sono Tn eòìnoidensa'eoa Udine o^' 
e tena eòa'Triastè. '̂ '' ' 

Pî ^?, 

DiLa.«ia«eua i n i u n 
M. e.im 'V 8.'« '• 
p. 9.58 11.20 
M. 18,16 W.4!> , 

'b. 21.06 2S.40 
il') Qoiito Irono 'pària i 

U T u n n Ài.«ioM[a 
M. S.JO '•^ 8.60 
U. 9.— 12.— 
H. 17.86 194$, 
Mj,*2l,4a 23.-^ 

a (Tirrìgnano. 
DA 'PÌLÌXMÌÌ'K aroitfa. 

0. S.tO 1 ''0:66' ' 
U. 14,81! - 16.26 
0. 1»,*?, ^S,2S, 

>À-ani.bi!i.'A «AIAUA 
0 . '17 .68 : '' '8.88' 

-M. Ilt.l6:. 14.— 
0 . 17-80 18.10, 

.'•J'él.'Atìi Ci^MSA A PO»fQUII, 

s S,29. 
9.(0 

19 60 

2(1*) Qoaati treni varranno effettuati aoltaala nei 
giorni festivi, ' ' ' " ' 

PAPOITOI)». Â  CAMMA. 
/O, 8,10 ^ 7 

a: tO,4S- a|.Sll̂  

•J 
0. 

moia, 
3.16'' *'?38'« 'SA 

A. IT- A i v i n 
11.10 

1) 8.— 10.87 M, 9.— 12.66 ' 
M. IS.42 19,46 n I7.'86 2 0 . ' — • • 
0. i7Jjai 20,80 M. 20,4»' 1.80. 

OBÀBIO DSLLA IBAUVU A VAIOBa. 
Parienzf ^n^fs 

l «A nxim A ». KAMCfll 
R. A. 8 . - ' B.'tó" 

: R. A.. 11.20! 18.4" 
I B. A.il4.B(li '1«IB5 
I B. A.' 1^.- 19.4« 

Udine, 1898 — Tip. Maroo BMdHBoo. 


